
QUINTA DOMENICA DI AVVENTO - B  (13 dicembre 2020)

Lettura del profeta Isaia                     (11, 1-10)
In quei giorni. Isaia disse: «Un germoglio spunterà dal tronco di 
Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà 
lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito 
di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del 
Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà 
secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque 
per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della 
sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giu-
stizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fian-
chi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà 
accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 
e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno 
insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà 
di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vi-
pera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente veleno-
so. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto 
il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà 
la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà 
che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la 
cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa».

Dal Salmo 97 - Vieni, Signore, a giudicare il mondo.
Cantate inni al Signore con la cetra,
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore. 

Risuoni il mare e quanto racchiude, 
il mondo e i suoi abitanti.
I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne.

Esultino davanti al Signore che viene a giudicare la terra:
giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine.

Lettera agli Ebrei                      (7, 14-17.22.25)
Fratelli, è noto che il Signore nostro è germogliato dalla tribù 
di Giuda, e di essa Mosè non disse nulla riguardo al sacerdozio. 
Ciò risulta ancora più evidente dal momento che sorge, a so-
miglianza di Melchisedek, un sacerdote differente, il quale non 
è diventato tale secondo una legge prescritta dagli uomini, ma 
per la potenza di una vita indistruttibile. Gli è resa infatti questa 
testimonianza: Tu sei sacerdote per sempre secondo l’ordine di 
Melchisedek. Per questo Gesù è diventato garante di un’alleanza 
migliore. Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo 
di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sempre vivo per interce-
dere a loro favore.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni      (1, 19-27a.15c.27b-28)
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli invia-
rono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Tu, chi 
sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». 
Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», 
disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? 
Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno manda-
to. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che 
grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse 
il profeta Isaia». Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. 
Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se 
non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io 
battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conosce-
te, colui che viene dopo di me, ed era prima di me: a lui io non 
sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in 
Betania, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

Questa terra 
non è la nostra patria, 

ma camminiamo come stranieri 
che si prendono cura 

di ogni zolla!

ma sempre risponde, in un modo o nell’altro. Sempre risponde. La 
Bibbia lo ripete infinite volte: Dio ascolta il grido di chi lo invoca. 
Anche le nostre domande balbettate, quelle rimaste nel fondo del 
cuore, che abbiamo anche vergogna di esprimere, il Padre le ascolta 
e vuole donarci lo Spirito Santo, che anima ogni preghiera e trasfor-
ma ogni cosa. È questione di pazienza, sempre, di reggere l’attesa. 
Adesso siamo in tempo di Avvento, un tempo tipicamente di attesa 
per il Natale. Noi siamo in attesa. Questo si vede bene. Ma anche 
tutta la nostra vita è in attesa. E la preghiera è in attesa sempre, 
perché sappiamo che il Signore risponderà. Perfino la morte trema, 
quando un cristiano prega, perché sa che ogni orante ha un alleato 
più forte di lei: il Signore Risorto. La morte è già stata sconfitta in 
Cristo, e verrà il giorno in cui tutto sarà definitivo, e lei non si farà 
più beffe della nostra vita e della nostra felicità.
Impariamo ad essere nell’attesa del Signore. Il Signore viene a vi-
sitarci, non solo in queste grandi feste – il Natale, la Pasqua - ma il 
Signore ci visita ogni giorno nell’intimità del nostro cuore.

Sacramento della Penitenza
Per vivere ‘santamente’ il Natale di Gesù 

potrai celebrare il Sacramento della Confessione, 
oltre che al sabato pomeriggio, anche 

lun. 21 - mart. 22 - merc. 23 dicembre 
a partire dalle ore 20.30

Nella confessione sii sobrio, diretto, sincero.
Prepàrati con un accurato esame di coscienza, 
scegli un concreto proposito di rinnovamento.



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B

Feriale: anno I, quinta settimana di avvento

Liturgia delle Ore: I settimana del Salterio

Domenica 13 Quinta domenica di AVVENTO

 11.00 Frigerio Adelio / Anna Binda, Emilio Ciceri

  e coscritti Classe 1951

 18.00 Guido Zanzi / Tarana Luigi /

  Sangiorgio Alfonso

Lunedì 14 S. Giovanni della Croce, sacerdote

Martedì 15   Propria della feria

Mercoledì 16 Propria della feria

Giovedì 17   Feria prenatalizia dell’Accolto

Venerdì 18 Feria prenatalizia dell’Accolto

Sabato 19 Vigiliare della domenica

Domenica 20 Sesta domenica di AVVENTO
  Divina maternità della B.V. Maria
 8.30 Girolamo

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Guarda, o Dio, dal cielo il tuo popolo e vie-
ni; tu che hai dato principio all’azione di 

salvezza conducila a compimento accrescendo 
in noi la fede e l’amore per te, nostro Signore e 
nostro Dio. AMEN.

Signore, il tempo di Avvento
ci obbliga alla grande meditazione 

sul nostro essere umani,
alla scoperta della vera condizione della vita umana

e della nostra meravigliosa fortuna
d’avere te, nostro fratello,

Dio fatto uomo per la nostra salvezza.
 Tu, Verbo di Dio, ti sei fatto uomo

affinché l’uomo potesse essere associato
alla vita stessa di Dio.

L’uomo ha bisogno di te, o Cristo!
Da sé egli non si salva.

Lo sforzo di escludere te dal pensiero moderno,
dai princìpi direttivi del sapere

e dell’attività umana,
ha per risultato l’incertezza e poi la confusione,

e infine il conflitto della coscienza umana.
 Il tuo Natale, o Cristo,

è perciò festa grande per il mondo,
e festa sempre più grande
per il mondo che cresce

e aspira alla pienezza della vita.
Non spegniamo la lampada centrale del Natale,

che è la fede nel Verbo di Dio fatto uomo,
ma teniamola accesa,

affinché la luce, la bontà, la gioia tua
si diffonda nelle nostre anime

e nelle nostre case. AMEN.
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Nel corso della settimana abbiamo celebrato la S. 
Messa esequiale in suffragio di   

BARTESAGHI LUIGIA, di anni 94
FRIGERIO CESARE, di anni 65

RIZZI GIULIA, di anni 92
O Padre della vita, concedi a questi nostri cari fra-
telli di partecipare al banchetto eterno, preparato 
nei cieli da Cristo Risorto. AMEN.

Novena di Natale
mart. 15, merc. 16, giov. 17, ven. 18, 

sab. 19, lun. 21 e mart. 22
dalle ore 16.45 alle ore 17.15

in chiesa  -  in presenza
Possono venire tutti, grandi e piccoli

ANNO DI SAN GIUSEPPE
Con la Lettera Apostolica PATRIS CORDE Papa Francesco ha 
stabilito che sia celebrato - dall’8 dic. 2020 all’8 dic. 2021 -, uno 
speciale Anno di San Giuseppe, nel quale ogni fedele sul suo 
esempio possa rafforzare quotidianamente la propria vita di fede 
nel pieno compimento della volontà di Dio. Tutti i fedeli avranno 
così la possibilità di impegnarsi, con preghiere e buone opere, 
per ottenere con l’aiuto di San Giuseppe, capo della celeste 
Famiglia di Nazareth, conforto e sollievo dalle gravi tribolazioni 
umane e sociali che oggi attanagliano il mondo contemporaneo.


